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i unità - A V V E N I M E N T I S P O R T I V I - runit» 
dmi lunmdi 

CON 37 RETI IL 'BUON ANNO,, DEL CAMPIONATO AI TIFOSI DEL CALCIO •)•> 

Solo il Torino dietro ai viola 
Il Lanerossi battuto in casa dal Bologna è affiancato al terzo posto da Roma, Sampdoria e Milan 
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TlftUHfo 
Finito bone il 1855 grazia al­

l'eccezionale spettacolo dell O-
lim,->ico, il nuovo anno calcisti­
co ha avuto un inizio ancora 
migliore: per sincerarsene basta 
dare un'ocohiata all'alto nume­
ro di reti segnate (37 compreso 
quello realizzate nei due anti­
cipi di sabato) e alla drammati­
cità di incontri come quelli di 
Novara e Vicenza in cui per la 
furibonda rimonta dei padroni 
di casa il risultato è rimasto in 
forse fino all'ultimo minuto. 
Non e mancato nemmeno II tra­
dizionale e botto» di Capodan­
no sotto forma della girandola 
di reti ohe ha stordito la povera 
Pro Patria sul campo della 
Sampdoria. 

Che cosa volete di più amici 
sportivi? E' vero che è finita 
(per il momento almeno) la 
lotta per lo scudetto dei tre 
colori a causa della schiac­
ciante superiorità della Fioren­
tina: • può dirsi già conclusa 
anche la lotta per la retroces­
sione, almeno per quanto ri­
guarda il disgraziato fanalino 
di coda bustoeco la cui sorte 
appare scenata. Ma togliendo 
per un momento dalla classifi­
ca i fuoriclasse viola ed i trop­
po modesti bustoeehi quale me­
raviglioso equilibrio rimane a 
compensarci dei due motivi di 
interesse già esauriti! 

Dopo la tredicesima giornata 
ti Torino, vittorioso *» Ferrara 
con due reti di Sentimenti III 
e Cazzaniga non hilanolnte ne! 
finale dal goal di Novelli 
e rimasto solo in seconda po­
sizione grazie anche alla bat­
tuta d'arresto subita dal La­
nerossi ad opera del redivivo 
Bologna in una delle partite 
più drammatiche di ieri: quan­
do i petroniani conducevano 
per tre a zero (autori Pozzan, 
Valentinuzzi e Pascutti) i vi­
centini si sono rimboccati le 
maniche e gettatisi allo sbara­
glio sono riusciti a ridurre due 
volte le distanze con Murolo • 
Boscolo fino a sfiorare ma non 
a raggiungere il parezeio nel 
finale. 

Con la sconfitta casalinga il 
Lanerossi è finito in terza po­
sizione (a due punti dal Tori­
no) ove e stato affiancato dal­
la Sampdoria maramalda domi­
natrice della Pro Patria, dalla 
Roma vittoriosa sabato sull'A­
tala nta « dal Milan che confer­
mando la sua ripresa ha espu­
gnato il S. Gaudenzio con una 
doppietta di Nordahl (tornato 
a comandar» { cannonieri) • 
due goal di Rieagni • Schiaffino, 
resistendo poi al tremendo fi­
nn lo degli azzurri giunti solo 
sulle soglie del sospirato pa­
reggio (due goal di Mazzani • 
uno di Savioni). 

Ad un sol punto da questo 
quartetto eh» incalza il Torino 
attendendone un passo falso 
per serrarlo tra le sue fila sta­
ziona un altro gruppetto in cui 
il Napoli battuto dai viola è 
stato affiancato dal Padova vit­
torioso a S. Siro sull'Inter con 
una rete di Stivanello (e grazie 
anche all'infortunio di Sko-
glund) e dalla Juventus ieri 
vittoriosa dì misura sulla Lazio 
con un goal di Bonipertì. 

I gradini successivi della sca­
la della classifica sono occupati 
poi da Inter e Atalanta (a quo­
ta 13) Spai (quota 12) Genoa 
e Lazio (quota 11) e Bologna • 
Novara (quota 10) mentre è ne­
cessario un piccolo salto di due 
punti per arrivar* alla Trie­
stina che ieri ha raggiunto quo­
ta 8 battendo il Genoa con due 
reti di Lucentini e Brighenti. 
Come si vede quindi non c'è 
soluzione di continuità nella 
zona mediana della classifica: • 
i gruppetti delle terze • della 
• erz'ultime sono divisi da un 
trascurabile divario di soli Cin­
que punti. VH« a dira eh* ben 
14 squadre si trovano racchiu-
«« in un fazzoletto: se non fos­
se per la Fiorentina • la Pro 
Patria si potrebbe ben dire eh* 
• I campionato comincia— doma­
ni. Ma tutto sommato, anche 
se primo ed ultimo posto sono 
ormai seriamente ipotecati, la 
lotta per la piazze d'onore • 
per la seconda retrocessione si 
promette accesa ad equilibrata. 
Anche sotto questo profilo dun­
que il nuovo anno calcistico 
non poteva cominciare meglio. 

Girandola dì goal 

FIUMANI ha serralo 4 refi 

f S a n i p i l o r i a - I V o P a t r i a T-O j 
SAMPDORIA: l'in. Farina, Bernasconi, Agostinelli; Martini, 

Chiappin; Tortul, Konzon, Firmanl, Rosa, Arriconi. 
PRO. PATRIA: Longoni, Colombo. Cattaui. Podista; (limona, 

Fiasco»; Cacciavillani, lianova, Vicariotto, Uorsani. Toros 
ARBITRO: Monchini di Udine. 
RfcTI: Nei I. tempo: Chiappin al 2 \ Kirm.uii .il 16': nella ri­

presa: Firmani al I' ed al "', Arrigoni al li', Ro-a al il' l-ir-
mani al 31'. 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. I — E' .Mata la partita di Fumarii Ben quattio 
reti sono infatti opera si'a e nelle ulti e tre è stato p a n e de­
terminante dell'azione. Anche a Bergami» ion la Sampdona 
perdente, era stato il migliore ir. campo. Ed oggi ha fatto 

(Continua in 4. p a c 8 co l ) STEFANO PORCI)' 

i n n o DECISO DA BOMPKIVN O-OÌ 

Più pratici i bianconeri hanno meritato il successo — Espulso Giovannini 

JUVhNITS: Viola Corradi. tìar/ena. Oppe.'/o. Na\. 
Colrlla, Montico Iloniperti, Vairo, Praest. 

I.A/IO: Lovatì, Molino, 1)1 Veroll, l'uln, «.lov.iiiumi, 
Olivieri Salinoseli, Vivolo, Burini, Muccinrlli. 

ARBITRO: Rlshl di Milano: 
PUBBLICO: 18 mila persone 
RETI: Al 21* del primo tempo noniperti (J) 

Enioll, 

Villa. 

(Dalla nostra redazione) 

TOIUNO, 1. — La Juven­
tus ha battuto la Lazio per 
una rete a ;cro in uri 
iiicoi'tro tirato a buon ritmo 
per i due tempi, il primo con 
un bel sole, il secondo con 
In ricbbui. Gioi'UHitiiii e sfaro 
espulso .sul jinire per essersi 
attaccato con insistente te­
nacia alla manica della giac-
chetta nera dell'arbitw Ri­
ghi: ri centro mediano arerà 
intenzione f/i .spiegare al di­
rettore dell'i neon tro una cer­
ta sua idea su un presunto 
rigore, ma lo Ita fatto con 
eccessiva foga. A parte que­
sto incidente, nessun fallo 
grave, tutti indenni, una pa­
rata rcraiiiente eccezionale <h 
Viola, un Bonipertì m forma 
straordinaria, di un luccican­
te smalto 

I cornerà smm \f<!' v f e a 
tre a favore della Lazio e 
questa ha deluso in modo no­
tevole. Osservando l'undici 
romano, da principio si re­
sta incerti. Gente che corre, 
che ha classe abbastanza so­
stanziosa. che combina trame 
v tnangnlaziots decenti, d i e 
tira anche, ma che non se­
gna manco a sparargli. C e 
qualcosa a prima vista che 
non AI riesce a definire, a 
centrare. Muccitielli corre al­
la disperata, ha ancora i suoi 
famosi guizzi, Selmossnn è 
un lectitco ru/fniatissitno nel 
trattare la palla, Olivieri e 
Un onesto e diligente lavo­
ratore della sfera, e Burini, 
sia pure su un tono di ordi­
naria uiiitutu! {frazione. fa 
quello die deve fare con at­
tenzione 

Ma il tulio e sfocato, come 
avvolto ni una nebbia strana. 
Se però, dopo la prima mi-
pretiione, si o s s e m i con una 
maggiore attenzione; a poco 
a poco le magagne, le insuf­
ficienze saltano agli occhi, 
vengono fuori, .sciabordano a 

DOPO NATALE ANCHE IL CAPODANNO AMARO PER I FERRARESI 

Una Spai sciupona regala 
due punii al Torino (2-1) 

Un rigore sbagliato da Broccini e un goal di Novelli annullato dall'arbitro 

SPAL: Persico, I.urchi. Viney 
Morin, Ferrarlo. Fabbri. Feresin 
Broccini. Di Giacomo. Lofgren, 
Novelli. 

TORINO: Riramonti Grava. 
CusceU. Bearzot. Grosso. Mol-
trasio. AntonlotU. Buthz. Cazza-
nfca Sentimenti III. Bertoloni. 

ARBITRO: Piemonte di Mon-
falcone. 

RETI: Sentimenti III al Ti' dei 
primo tempo; Cazzanica al 9' e 
Novelli al 26* del secondo tempo 

(Dal nostro corrispondente) 

FERRARA. 1 — La Spai 
continua a dimo-trarsi prodi­
ga all'eccesso: dopo la strenna 
natalizia a favore del Napoli. 
c'è stato ogg: il dono d: Ca­
podanno offerto al Tonno , il 
quale «"è ben guardato dal re­
spingere il grazioso omaggio. 
Anche oggi difatti la Spai ha 
perduto più per d e m e n t o pro­
prio che per merito dell'avver­
sano e ha perduto una partita 
che avrebbe potuto snche vin­
cere comodamente c e in pri­
ma linea avesse almeno un 
pa-o d: uomini capaci d: con­
cretare il lunghissimo penodo 

di sterile superiorità territo­
riale. Non si pensi comunque 
che il Tonno abbia rubato la 
vittoria. Piuttosto ripetiamo se 
l'è vista gentilmente recapita­
re a domicilio in gran parte 
per l'interessamento della 
Spai e per il resto dell'arbitro 
Piemonte <ii MonfaIco:.e. il 
quale, al 21* del primo tempo 
con le squadre ancora sullo 
zero a zero non ha ritenuto di 
convalidare in goal un pallo­
ne calciato da Novelli mentre 
la «fera e sembrato avere at­
traversato nettamente la linea 
bianca prima di venire rinvia­
ta ria Cuscela 

E' vero che poco dopo il s.-
gnor Piemonte ha cercato di 
rimediare concedendo un ri­
gore molto discutibile (poi 
sciupato da Broccini) tuttavia 
rimane il fatto che il Tonno 
ha potu'o superare indenne il 
cnt ico momento quando la 
partita avrebbe potuto assu­
mere un altro orientamento. 
E rimane. legata a questo fat­
to. l'unica valida giustificazio­
ne cne la Spai può presentare; 

(ratti alI'iniproiTiso, sommer-
gendo tutto. 

/Inztfiifio. nella Lazio i me­
diani laterali esistono soltan­
to per modo di dire. Spari­
scono quasi subito appena la 
loUa entra nel vivo Giovan­
nini è rimasto solo con certi 
suoi rimandi di un tempo, e 
null'altro, nel suo bagaglio. 
Rompe alla meglio, con gran­
di parabole, .senza costruire 
inni, senza neppure leutitre u 
accennare la costruzione di 
trame offensive. Succede al­
lora che gli infelici arann 
azzurri debbono andarsi a 
prendere la palla a niefa cam­

po. ijuarst e paitire i c r - n la 
porrà ai tvr.suria 

.Miiccinel!; lo fa con si MÌ­
CIO, via solo per tre quarti 
d'ora, Selmosson inrece aspet-
ra sempre il pallone scurii 
andare u prenderselo. Viralo 
ruuo'u pei il cati'po a jal-
eafe ampie ed armoniche e 
Oliricri siiobbu Perco av­
viene ilie olimi! in area i 
!u:iiih .som) eoi fiato eorto, 
le idee appannate Perdono 
ili incisività, prendono fiato 
allargando orizzontalmente, 
t'rano mule, .senza eoueinzio-
iie come per liberarsi da un 
lornpifo obbliaatoriii. 

All'inizio, o<i<jt. i laziali ti-
ruruuo da lontano. Al T ò 
Afueeiuelli d ie tenta. .41 0' 
l'ii'olo Io muta Ma sempre 
da fuori area, 'telefonando* 

GIULIO CROSTI 

(Continua in 4. pas. 8 tol ) 

\KGLI SPOGLIATOI DI TOM NO 

Sfiducia e aria tinti di crisi 
tra i bianco-azzurri 

( opiMiiito: - !v non hanno più biso­
gno di ine lo (lienno e ine ne andrò » 

S E R I E 

I r i s u l t a t i 

A 

Padova - In te r I H 
••Invento*. 
Bologna -
I iorcnt ina-

- La i io l-ft 
'Lane ross i 3-2 
•Napol i (d. s.1 1-2 

Milan - ' N o v a r a *-2 
' R o m a - A U U n U <d. s.» 3-2 
•Tries t ina 
Tor ino - * 

- Genoa 2-0 
Sps.1 2-1 

' S a m p d o r i a - P r o Pat r ia ""•• 

La 
t iorent ina 
Torino 
Milan 
ri orna 
Sampdor ia 
Lanerossi 
Napoli 
J u v e n t u s 
Padova 
In ter 
Ata lan ta 
Spai 
Genoa 
Inizio 
I H r i v g n À 

Novara 
Tr ies t ina 
P r o Patria 

classifica 
13 9 4 0 2fi 7 22 
13 7 3 3 22 II 1. 
13 6 3 4 29 19 là 
13 4 7 2 23 19 15 
13 7 1 5 25 21 13 
13 5 5 3 15 13 15 
13 4 6 3 24 2» I l 
13 4 C 3 15 17 14 
13 6 2 5 15 13 14 
13 6 1 6 22 17 13 
13 6 1 6 26 25 13 
13 4 4 5 11 19 12 
13 5 1 7 21 24 11 
13 4 3 6 14 15 11 
13 4 2 7 22 25 l i 
13 2 6 5 16 19 10 
13 3 2 S 7 24 8 
13 1 3 9 1 141 5 

[ S E R I E 
1 risultati 

B 

•Alessandr i* - Pa le rmo I-I 
«Bari - Como 2-1 
'• Brescia - Modena I-I 
P a r m a - 'Cag l ia r i 1-0 
' L e g n a n o - Taran to •> *> 
"Livorno - Messina 1-1 
' M o n z a - t d i n e s e 3-1 
"Verona . Marzotto 1-1 
"Catania - Salerni tana I-I 

La classifica 
Udinese 13 9 3 1 27 1» 21 
Pa le rmo 13 8 3 2 16 12 19 
Catan ia 13 6 5 2 13 8 17 
Cagliar i 13 6 4 3 17 8 16 
Simmentha l 13 6 3 4 14 10 15 
Legnano 13 6 3 4 2* 17 15 
P a r m a 13 6 2 5 18 11 14 
M a n o t t o 13 6 2 5 19 19 14 
Brescia 1< 5 4 4 13 14 14 
Bar i 13 6 1 6 16 16 13 
Modena I 13 3 6 4 11 I I 12 
T a r a n t o 13 4 4 5 17 18 12 
Como 13 4 3 6 16 14 II 
Verona 13 4 2 7 18 18 1* 
Alessandr ia 13 3 3 7 1? 13 9 
Messina 13 3 3 7 13 19 » 
Livorno 13 3 3 7 14 22 9 
Sa le rn i t ana 13 t 4 9 21 28 4 

S E R I E C 1 

I 
-Cremonese 
Venezia -

r i s u l t a t i 
- Siracusa .1-1 

'Empol i J-0 
•^I.eeeo • Sambenedct tese I-I 
*Me*trina - B.P.D. 5-1 
' P a v i a - Treviso -1-1 
"Piacenza • 
-Pra to - Ca 
* Vigevano 
C a l a m a i o -

Molletta : 1 
rbosarda 1-0 
- Sanremese 0 0 
Piomb. (d. s.) 3-1 

La classifica 
Venezia 
S. Benedet . 
Vigevano 
Cremonese 
Catanzaro 
Sanremese 
Pra to 
Carbo ia rda 
M estr ina 
Siracusa 
MoUetta 
••licenza 
•.ecco 
Pavia 
Lmpoli 
Treviso 
BPD 
Piombino __ 

13 9 • 4 19 8 18 
13 7 3 3 31 17 17 
13 6 4 3 23 13 16 
13 7 2 4 21 13 16 
13 6 4 3 21 16 16 
13 6 3 4 18 13 15 
13 6 3 4 12 IO 15 
13 6 3 4 14 12 15 
13 5 3 5 18 18 13 
13 5 3 5 13 11 13 
13 5 3 5 15 20 13 
12 3 6 4 15 16 12 
13 4 4 5 11 16 12 
13 3 5 5 9 15 11 
13 4 I 8 15 24 9 
13 1 7 5 9 19 9 
13 1 6 6 6 13 % 
13 t 6 7 13 21 6 

poiché non e giocando coma 
e->ca ha giocato ogtfi. rincor­
rendo palloni su palloni per 
mandarli avanti scn/a avere 
idee abbastanza chiare in te­
sta su ciò che <i deve fare, e 
senza saper mettere a profitto 
le occasioni che via via si 
presentano, non e commetten­
do gli errori che oggi ha com­
messo la sua difesa che si può 
pretendere di vincere nò tanto 
meno di ^otidi^fare :1 pubblico 
che paga. 

Anche i! T'Uinu per la ve­
nta di cute beli»» n** ha mo­
strate verament- pochine tut­
tavia è eerto che se anche di 
idee in testa può averne avu­
te meno m compenso ha sa­
puto realizzare in modo pra­
tico e sbrigativo salvo, natu­
ralmente le volte in cui preci­
pitazione oppure imprecisione 
glielo hanno impedito. 

E' stato proprio il T o n n o 
per l'appunto, sebbene costret­
to in dilesa, per almeno i tre 
quarti della partita dalla di­
sordinata ma pressante offen­
siva dei locali, è stato propru 
il T ir ino a «ciiipare le occa­
sioni p:u facili quando Buhtz 
o Sentimenti III, o Cazzaniga 
o Antomotti <i «ona trovati a 
portata di p:-.de facili palloni 
penetrati attraverso le maglie 
della sguernita retroguardia 
spallina ridotta soventi, al so­
lo Lucchi essendosi tutti gli 
a'tr. spinti in avanti a dare_ 
man forte a d i incapaci com­
pagni. F' siala proprio questa 
.n costanza la fisionomia della 
partita: la Spai che attacca 
disordinatamente e convulsa­
mente ed il T o n n o che segna 
con un paio di abili coipi. Tec­
nicamente l'incontro è stato 
ben poca co«a comunque è ap­
p a r a interessante ed accani­
to. Il primo pencolo l'avverte 
la rete di Rigamonti al 2' di 
gioco lancio di Broccini a 
Novelli e forte tiro di questo 
respinto da Grosso sulla linea 
bianca. Subito dopo Broccini 
in corsa ha scagliato un for-
ti-simo pallone che Rigamonti 
ha deviato in corner con dif­
ficoltà imitato poi da Grosso 
che si è rifugiato in angolo di 
fronte all'irrompente Broccini 
Poi. per un po'. le azioni si 

MORDANO MARZOLA 

(Continua, in 6. . D M , 8 , . * © : I . _ _ . 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 1 — Come al soli­
lo umori diversi nei due spo­
gliatoi dello stadio: euforia nel­
l'uno (tutto è andato bene, tut­
ti 1 nei dimenticati), visi lun­
ghi, pessimismo diffuso nel­
l'altro. 

Però questa \o l la nello spo­
gliatoio della Lazio troviamo 
qualcosa di più che il solilo 
malumore per la partita perdu­
ta, tro\ iamo uno stato d'animo 
da parte di tutti, e specialmen­
te da parte di Copernico e Fer­
rerò, che non fa niente affatto 
presagire un felice anno prr i 
colori biancoazzurri. Copernico 
non è neanche In mezzo ai suoi 
uozcinl, è sulla porta e porla 
sul viso I segni del suo malu­
more: - Le attenuanti contano 
Ano ad un certo punto. La ve­
rità è che i giocatori non si 
impegnano a fondo e perdono 
partite che dovrebbero vincere. 
Non voglio far nomi ma oggi 
In squadra ci sono giuocatori 
più abili nel parlare che nel 
giocar la palla ». 

Azzardiamo una domanda sul 
ventilato cambio della guardia 
nella direzione tecnica. « Non 
sono abituato a far storie — 
scatta Copernico — se non han­
no più bisogno di mr lo dicano 
rd io me ne andrò, ma la 
squadra non può cambiare Tino 
a che non cambia il tempera­
mento dei giuocatori -. 

Ferrerò ci raggiunge e com­
menta: « La Juventus ha dispu­
tato tre partite in una settima­
na eppure è i Suscita ugualmen­
te a batterci grazie alla volon­
tà ed allo slancio che a noi è 
mancato -. 

Non ci azzardiamo a sentire 
il parere dei giocatori, in certi 
casi r meglio non inasprire le 
polemiche ma ci sembra che il 
male non stia tutto da parte 
dei giocatori che. tutto somma­
to, hanno *iur<iiu una Leila par­
tita qui a Torino. Ci sembra 
che il male \ada ricercato al­
trove e cioè nella incerta diri­
genza della società. I giocatori 
•entono di non a\ere una mano 
ulcura che li gnidi, sono in 
troppi n comandare, a decidere. 
e la tirala di Moccinelli che si 
stupiva come si lasciasse anco­
ra foori squadra un giocatore 
di temperamento come Senti­

menti V, rivela come ili fatto 
ci sia dell'incertezza e della 
confusione, diremmo del mal­
governo nella squadra e tutta 
la compagine ne risente. 

La sconfìlla di Torino ha for­
se messo il punto alla situa­
zione. La crisi è ormai immi­
nente, i giocatori sono sfiducia­
li. i due direttori tecnici non 
sanno pili come prendere delle 
risoluzioni. A tutto questo ag­
giungeteci il dualismo esistente 
fra i dirigenti, le spese effet­
tuale per un rafforzamento di 
una squadra che e risultato poi 
aleatorio e tirate le somme. Il 
195G si apre dunque con una 
latente ciisi in casa laziale. 

€*.. M. 

L'audacia di Lo vati 

.Il'VrXTIIS-LAZIO 1-0 — LO VATI con grande audacia si è gettato sul piedi di COLELLA 
soffiando eli il pallone e sventando la minaccia (telefoto) 

DOPO LA JIJVI-: IL MILAN HA BATTUTO GLI AZZURRI (4-3) 

éé I ressene ri ili mie ve 
(se neèaccerÉe anche il Nevnrn) 

Al S. Gaudenzio una doppietta di Nordahl e due goal di Ricagni e Schiaffino contro due reti di Marzani e una di Savioni 

N O V \ K \ : torchi 
l.ulljall. Marrani. 1-

MILAN: lluilon: 
masrlii; Mariani, Iti: 

AKIUIICO: Jonnl 
Ut:ri: Nel primo 

presa al 6' ItlrJ-nl 
zani al IV Sai ioni. 

N'OTE: Giornata 
te il primo trmnn. 
6 mila rirra. \ngoli 

l'ombla, Ile Togni; Feccia. Ile «iiosanni. 
rmrnlin, Arce, Ilronce Savioni. 
Maldlni. Zacatti: I.irdhoim. l'edronl. Berga-

:asnl, Nordhal, Schiaffino, l'rignanl. 
di Macerata. 
trmpo al 10" Marziani al 12' Nurrihai, nella ri­
al IV Schiaffino, al 2J" Xordhal, al 3T Mar-
nuvolosa cor."leceerr folate di nebbia duran-
drl tutto scomparse nella ripresa. Spettatori 
I a 3 per il Noiara. 

(Dal nostro inviato spoetale) 

NOVARA. I — Il .M.l.m e 
pi---.it* .i N'iv r.i -t^.ì.«:.'lo -1 
K<d e -ubtr. !•>• » t S J I rj-u!-
'. r .Di 'mf c l u ' i '''..i «UT. one-
-t.ime-ile l i ^quid-.i di P u n -
celli ha r.ig5f.tnill..to l due 
punti ed iivrcbbe .mche |.otuto 
vince:e I*>:Ì u~n *• .irto mag­
giore, un 4-1 |><r e - e m p o o 
un 5-2 Ci c - o i i t i \ i dira de: 
p.i!!or.i 'prec.iti d.i?'i .ittaccar.ti 
rr,-"-,r.er:>. II M'!''*"< «viierro era 
SU.i.-i!'» d.i u-.o S^h..'iffir.o i-. 
v f - i •• ..-.-cva .i!!e -p.il!e due 
latt-r.ili f<-irtu-=im: l-.Mtre fi 

'leve d.r bene di R.c.ii;ni e 
N'irdh.il Un quadrilatero cffi-
o i e i t f o-oirzn i. Mi l t :e ROI 
f-ub.*: da Buffo". 10.-.1 dicono? 
D.(<ir>. ihi- l.i difera ro-^orera 
fi a-.ior.« ni qu i . diro-.o che 1 
terzi".; ;r«>r.o ìndet.- . , reaya 
p..'?7iimtnt'>, .il r>unto <ii M<*.m-
bt_ wi larc il r e - .d imoto a: IV-
'Irr.n1. Df 1 re-to p. r subire tre 
reti d 1 un Novara ohe non e 
r.emmcr.o I ombra della squa­
dra delle prime domeniche di 
c.imp.onato h.sogna proprio a-
vi re u-.'i d.fe=.i di p i sta frolla. 
E ozei la r<tro?ua"d.. de! Mi­
lan fa priur.i 

% 
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Ì
Cinque uomini t>om> in, fornu 

in netta ripre-a *• vi abbiamo 
detto quali sono. l'ero con cin­
que uomini il Milan non può 

lessero tornato quello di prima. 
E non M può sempre giocare 
senza ali, v.hto che- Frignani 
rendo davvero pochino e Ma­
riani nf>i va oltre il ruolo di 
mmpait- 1. I". altre pirolc il Ml-
!..n vi-to all'opera a Movari 
e ant ora una <ompagine con 
m^lte perche anche s e m netta 
ripn»-1 K Ser.kty «he .-tava in 
tribuni ..(1 (.-.prv.iic 1 ro-=so-
ner. ne avrà certanv nte preso 
-.••: i. O^u. •» d'*n ini Vrx al!e-
r,V,o-i' <iel! » l'rr. Tatr.a do­
vrebbe e--ere affiancato a Pu-
~ire;h in qualità di direttore 
tecnif» 

La 1».rt.tr. nel u tmpì i - i o non 
e jt.ita molto di \ertente Anzi, 
:I primo tempo e ^tato brutto 
r-oio^i soprattutto So l tmto due 
U"-.m.ni del Mi! o . 2 ravaro a 
pieno redime. Srhi-iffmo e Ber-
eam.i-ch V. P< p« - li « Rio-
c.Vo -in . iìl*i')i7in r n molto 
imoecr.o . k O - v ; n l i .-. hinco 
e in I.ir^o per '. e impn M."1 

tutti 1 fu". t « v h . p.ev:-. rr.n 
venivano sfrutt.it: d .: «-«•mp«-
£.1! BcreamaArhi ( ì iM il "a d>l 
ogni azione; con t-'.r.ite p r o o e 
e pul.te spt77«va le puntate 
awerv-»r:e e :ìo-..i.,va :n r.var.ti 
pal'onett' prezir.s.. Ma -u ogni 
lancio ;'. p e i e di De Giovanni 
arriva*.-» - t n p r e p-;mo Ki era­
ro 1 *>jvare-i a pis-.iro .n van-
tae«:<-« A! •)* M a l d m fe-mava 
b'U-camer.'« S ì \ i o r : e -al cal­
cio di nj". 7ione b i i t a ; , d "o 
<:esso S n w - i t.it'i 1 difensori 
rr^-onen «• bu^avaro » Palla a 
Bronee t.ro a rete, intervento 
di Marzani *u!l.i I.ne.i de!!a 
porta e gol 

T."entus.asm.ì de: ; fo-i ;o4al 
iveva però u~ i bre .e durata 

Al l ' i r infatti. :1 Milan pareg­
giava. COM: punizione Iattura 
da Bergamasthi respnda di De 
Giovanni, palla a Bicagn: che 
allunga a Nordhal: sinistro del 
« Pompierone e :c*._- Poi il 

LA SCHEDA VINCENTE 

Juventus - Lazio 1 
Lanerossi • Bologna 2 
Novara - Milan Z 
Sampdoria - Pro Patria 1 
Spai - Torino 2 
Ti testina - Genoa I 
Alessandria - Palermo 1 
Bari - Como 1 
Simm. Monza - Udinese 1 
Verona - Marzotto 1 
Kmpoli - Venezia 2 
Prato - Carbosarda 1 
Vigevano - Sanremese x 

Il monte premi è di lire 
400 3S.1SÌS . LE QUOTE: Al 
• 13- L. 3 i : ;ooo ai « i ; - lire 
107 690. 

TOTIP VINCENTE 

I corsa *-l; II corsa \ - 2 ; 
III corsa 1-x; IV corsa 2-1; 
V corsa 1-3: \ I corsa 1-1. 

LE QUOTE: Ai « l i » lire 
2Té.tK, as.li « l i » I. IJS1Ì. 
ai - 10 • L. MM. 

Novara aveva d:ec: i.unut; d: 
vena Bronee e Former.tin d a ­
vano qualche ottimo pa''ir.€ ad 
Arce 0 mettevano Io --omp:-
glio nella difesa de! ;iil-;n. 17*. 
azione Formenti-Brone«?-Arce-
quest'ultimo .-mjSa a Manar.i 
che stanga a rete e cetstringe 

GINO SALA 

(Continua in 4 nac. 5. col.) 

I e parlile di domenica 
Serie \ 

Auianta-Ijnrro^vl; Bolocc*-SampdorM; FiorenUna-Spal; 
Genoa-Novara; Joveatos-InUr; Lazio-Pro Patria; Milan-
Roma; Padova-Torini; Trlestina-Napoll. 

Serie B 
Como-Verona; Marrotto-Udtnete; Modcna-Lesnano; Mesti. 

mo-Brescal: Pirmi-MAnri; ^•'«•yjsJtasti .*J$s-na-Bari; Palermo-Brescal 
sandru; Taranto-Cacttari. CaUnU'I.lvoiiia 

Serie C 
Carbosarda.SIraeusa: Catanzaro-Mestrtna; CoUeferro-S»*. 

remese; Molfetu-Sanbenedettese; pavta-Empoll; Placvma*. 
Vlcevano; Piombino-Lecco; Treviso-Prato; Ve-joxjB-C"». 
montar. . ^ 
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